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BOHEMIA

A Bohem:aelunga cento & vinti mi-
glia,& quafialtretanto larga,efendo
quafidi forma ritonda ouero ouat 2y
. cintadalla naturad’ogni mtornod al-
' la felua Heicina, damonti, &alti It
: me ripe, che fono come ripari de
paefe :il fito {uo é fenuto altiffimo perche in let
non entra fiume alcuno, mi ben n’efcono molti,&
i principali fono ' Albi, & la Molta ‘abbondantif-
fimide pef¢i, mafﬁmel Albi., che producc it Sals
mone pefce nobnhfﬁmo vi fono anco molti; lag,hr,'
ftagni, pefchiere coplofe de pefci, de quah ¢ ab-
boudantlﬁimotutto quefto paefe. L’aria ¢é fredda.
i il eerreno ottjmo per beftiami, & grani; fa affai
zafferano ; non fa oglio, produce anco vino ma
puoco, & Hon molto buono, perche non vi i ma-
tura bene,& ne riceuono d’Vngheria, & d’ Auftria.
La plebe beue ordinariamente Biera, la qualé fan-
no molto buona, che fe ne conduce {inoin Anftrid
vi fonominiere & ogni force fuori che d’oro, & vi
fitronano gioied’ogni forte fino alle perle in alcu-
ne theehe d’alcuni fiumi; Pabbondanza dél vi-
uere ¢ caufa,cheilpaefe fia habltatlﬂimo ponche
in quefto Regno ficontano pitt di trenta mila vil-
laggi , & poco meno di ottocento fra Citta, & ca:
ftelli, parte che appartengonoal Regno di Bohe-
mia, & parte a diuerfi particolari Baton; ) & la-
eians




